
DISCLAIMER
L’alpinismo su roccia e ghiaccio è un’attività potenzialmente pericolosa se non praticata con adeguata preparazione fisica e psicologica. Quanto riportato nella relazione, pur essendo

redatto con grande precisione, deve essere valutato sul luogo e non può sostituirsi alla vostra valutazione ed esperienza personale.

Rocca di Perti - Pillier Josephine

Difficoltà: 
6a+ (5c obb.)
Sviluppo: 
180m
Gruppo Montuoso: 
Alpi liguri
Località di Partenza: 
Finalborgo, Finale (SV).
Quota di Partenza: 
100m
Quota di attacco: 
290m

Quota di vetta: 
398m
Avvicinamento: 
15'
Tempo di salita: 
3-4h
Tempo di discesa: 
40'
Esposizione: 
Sud Ovest
Tipo di roccia: 
Calcare
Periodo: 
Mezze stagioni o le soleggiate giornate invernali

Data ripetizione: 
23/11/2025

Attrezzatura e materiale: 

Normale da arrampicata, friend piccoli per il 3° tiro. 



DISCLAIMER
L’alpinismo su roccia e ghiaccio è un’attività potenzialmente pericolosa se non praticata con adeguata preparazione fisica e psicologica. Quanto riportato nella relazione, pur essendo

redatto con grande precisione, deve essere valutato sul luogo e non può sostituirsi alla vostra valutazione ed esperienza personale.

Descrizione avvicinamento: 

Da Finalborgo seguire la strada verso Calice, passare sotto l'autostrada, poco dopo prendere sulla destra una stradina
(indicazione "palestra roccia Rocca Perti"), comodo parcheggio a fianco dell'autostrada, oppure poco oltre, quando la strada
diviene sterrata.

Salire lungo la strada fino ad un sentiero che sale a sinistra verso le pareti, giunti ad un cartello che indica "Falesia dei Tre
Porcellini", seguirla e raggiungere la base, salire sulla destra e tornare a sinistra al settore superiore dove si traversa per
cengia fino alla base della via dove si sosta su vecchia piastrina e clessidra da collegare. 

Descrizione itinerario: 

Si tratta di una combinazione di vie , si parte su la via Aladino alla falesia dei 3 porcellini poi si segue un tiro della variante
Cossu- Manna e alla gine si attacca il Pilastro Josephine

1° tiro: Vincere il primo osticonpasso e poi proseguire per facile placca, giunti a 2 fix senza piu piastrina (vecchia
sosta), ci si sposta a sinistra e si sale il diedrondi sinistra fino alla sosta. 5c, 30m.
2° tiro: salire per placca a gocce e poi spostarsi a destra e salire fino a rimontare su cengia dove si prosegue per
sentiero verso sinistra fino a 2 clessidre dove si sosta. 5a; 30m
3° tiro: salire a prendere una fessura, giunti sotto una fessura aggettante traversare a sinistra ad una fessura che
sale in diagonale verso sinistra e poi sale dritta fino ad uscire ad una sosta su 2 resinati. V; 25m.
salire ad un boschetto, spostarsi a sinistra e sostare su albero subito a destra di una scalinata con corde fisse (scritta
Jose sbiadita).
4° tiro: vincere un ostico passo in partenza poi proseguire per placca, qui non andare a sinistra (via Simonetta) ma
traversare in diagonale a destra din sotto uno strapiombino. 5c; 30m
5° tiro: Rimontare lo strapiombino poi proseguire per fessura, rimontare un altro muretto e sostare a sinistra nei
pressi oressi di un albero 6a+; 20m. 
6° tiro: salire la larga fessura e proseguire vincendo un ultimo muretto che porta al pianoro sommitale. 6a; 20m.

Discesa: 

Dall’ultima sosta si segue il sentiero verso sinistra che sale fino alla croce di vetta. Qui prendere il sentiero segnalato con tre
pallini rossi. che porta nei pressi dell'attacco, ad un bivio a destra si scende a perti, invece andando dritti si ritorna verso lo
spigolo nord e al parcheggio per i 3 porcellini.

Primi salitori: 
Ghiglione e Muscialan; nico Ivaldo xbla Fessura dell'ultimo tiro

Ripetizione di: 
Gigi; Iza; marajà; Junior


